RELAZIONE DUEBI PELLETTERIA DI BANDINI MAILA

PROGETTO “ETICA E PMI”

Introduzione

La Duebi Pelletteria nasce nel 1994 da una passione giovanile (la pelletteria) e dalla voglia di creare qualcosa di nuovo nella gestione di una azienda. Entrambi i titolari provengono da esperienze impiegatizie in grandi aziende, dove il ruolo di ogni lavoratore è ben definito e ben relegato alle sue funzioni, mentre la volontà di questa nuova realtà è quella di creare un ambiente affiatato in cui il rispetto delle regole, delle persone, del lavoro facciano la differenza da un punto di vista competitivo (è da tener presente che il rispetto delle regole non implica automaticamente il rispetto della persona). La finalità era la creazione di un team in cui ognuno si potesse sentire parte dell'azienda ed in cui si potesse sviluppare una professionalità tale da far sentire ogni collaboratore parte di un progetto e attivo nel suo sviluppo.

L'azienda nel corso degli anni ha subito alcuni cambiamenti: originariamente l'occupazione principale era rappresentata dalla lavorazione di articoli su commissione; a questa attività era affiancata anche la commercializzazione di articoli di produzione propria attraverso la vendita diretta nel laboratorio o durante le fiere e la vendita in negozi tramite rappresentante. La crisi che ha colpito il settore nell'ultimo decennio ha costretto l'azienda ad un ridimensionamento. Oggi la Duebi Pelletteria è un sub-fornitore di articoli di vari marchi del lusso ed è molto affermata nel settore per i suoi prodotti di alta qualità.

In tutti gli anni trascorsi quello che non ha mai cambiato è la volontà e la perseveranza con la quale il progetto iniziale di azienda che rispetta regole, persone e lavoro è ancora perseguito nonostante tante difficoltà incontrate e la crisi attuale che sta veramente mettendo a dura prova questo cammino. Tale perseveranza nasce dalla convinzione che nonostante tutto i valori etici di impresa possano essere un filo conduttore per un nuovo sviluppo ed un nuovo modo di intraprendere.

1. LAVORO ED AFFARI SOCIALI

Nell'impresa sono impegnate n°5 risorse tutte al femminile oltre alla titolare che ricopre il ruolo di responsabile e 1 collaboratore; si applica il CCNL Tessile Abbigliamento e Calzature (TAC) con il seguente orario: dal lunedì al giovedì dalle ore 7,30 alle 17 (con 1 ora di pausa) ed il venerdì dalle 7,30 alle 13,30. Il rapporto tra le ore annuali lavorate e le ore di ferie (al netto di permessi e festività) è pari all'11%. L'osservazione in merito è che in questo settore l'impresa può ritrovarsi in seria difficoltà per la gestione al femminile nel caso ad esempio di una maternità, come nel caso di fattispecie in cui l'azienda opera esclusivamente in conto terzi di 2° livello al 100%.

Tra i dipendenti risultano n°3 contratti a tempo indeterminato (di cui n°2 part-time) e n°2 apprendisti; il fattore maternità, come già accennato, incide molto sui costi aziendali e per arrivare ad una possibile soluzione, che non arrechi danno né all'impresa né alla donna lavoratrice, l'impresa si è fatta promotrice, come Unione Federmoda della CNA di Livorno, di una seria proposta di realizzazione di un Fondo Maternità "SOCIALE" che assorba perlomeno i costi diretti (che nel settore moda possono superare i 6,500,00€ per periodo di maternità) in modo che l'assunzione di personale femminile indipendentemente dall'età di riferimento sia un'opportunità anziché una minaccia.
Inoltre nella piena condivisione dei principi di RSI come la valorizzazione dei sindacati dei lavoratori il datore di lavoro ha sollecitato le stesse dipendenti ad avvicinarsi ad un sindacato del territorio. A livello generale c'è stato un solo licenziamento per motivi disciplinari nel 2004 ed una dimissione per ragioni personali, negli anni si è instaurato un clima lavorativo di collaborazione reciproca; nonostante ciò la crisi ha causato la necessità di usufruire alcuni periodi di cassa integrazione: necessità dettata dalla volontà di salvare i posti di lavoro e una professionalità preziosa per un tipo di attività che ne richiede sempre di più, l'impegno che l'azienda ha messo nel formare questa professionalità merita il sacrificio che la stessa sta facendo per salvare l'azienda nel suo complesso.
A livello organizzativo i ruoli sono definiti ma la realtà della micro-impresa da una parte, che esercita attività in sub-fornitura dall'altra, impongono il saper fare un po' di tutto da parte di tutti, e solo una squadra ben affiatata riesce a rendere possibile questa amalgama. La parte “comunicazione” è soltanto verbale anche se ormai da anni il datore di lavoro cerca di coinvolgere i dipendenti sui progetti in corso, specialmente quelli che riguardano l'etica di impresa, traendo da ciò benefici sostanziali. Il punto su cui l'impresa si impegna a migliorare nel breve termine è di effettuare le comunicazioni per scritto e definire alcuni ruoli di responsabilità e coordinamento chiari per il team.

Il tema della formazione è un aspetto molto delicato per le PMI, le uniche attività formative che vengono svolte sono quelle del datore di lavoro su problematiche varie (tecniche, contrattuali ecc.); a parte la formazione obbligatoria prevista dal contratto di apprendistato che però così come concepita non è di aiuto né alle imprese né all'apprendista, non è presente in azienda un piano formativo ad personam dove possono essere inseriti una serie di parametri di miglioramento e sviluppo, nonostante ciò la ditta fa continua formazione in base alla tipologia di lavoro soffermandosi con i dipendenti sui temi legati all'andamento del lavoro e all'etica d'impresa. Pertanto la DUEBI si impegna ad elaborare in una prima fase una sorta di registro dove annotare date, durata e piccolo verbale dei vari incontri che si svolgono anche in maniera continua in azienda.

La formazione deve includere tuttavia anche il titolare che sempre di più mostra necessità di approfondire alcuni temi anche trasversali come la comunicazione, la gestione delle risorse umane e la gestione aziendale e per quanto riguarda i dipendenti su temi sia specifici (es.modelleria) che generici (lavoro in team).

In tema di agevolazioni e/o benefit per i dipendenti non esistono incentivi ad hoc per le imprese anche perché questi comporterebbero costi poco sostenibili con le piccole realtà, esiste tuttavia ampia disponibilità per le esigenze dei lavoratori e flessibilità sull'orario di lavoro.

In tema di sicurezza l'impresa nel corso degli anni ha sostituito man mano quasi tutti i vecchi macchinari con macchinari marcati CE, alcuni restanti corrispondono comunque agli standard di sicurezza, ad uno in particolare, il torchietto pneumatico,  è stata applicata una ulteriore sicurezza che consiste in un pedale pneumatico a doppia azione, inoltre c'è stato lo sviluppo di una particolare attrezzatura per l'incollaggio per ovviare alle problematiche legate al  cd "tunnel carpale" . Per quanto riguarda l'uso dei collanti c'è stato un progressivo abbandono di quelli a base di solvente in favore di quelli a base di acqua anche con la creazione di strumenti idonei alla loro applicazione per cui l'uso di solvente è la parte minore della lavorazione; inoltre grazie al clima che si è venuto a creare le assenze per malattie sono quasi pari a 0.

Per quanto riguarda l'applicazione del Testo Unico sulla Sicurezza d.L. 81 occorre specificare quanto segue:

· è presente il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione;

· l'impianto elettrico è conforme alle norme di sicurezza;
· sono state svolte regolarmente le visite mediche ai dipendenti;
· è presente l'addetto per il primo soccorso;
· è stato nominato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;
· è presente il documento di valutazione dei rischi comprensivo della valutazione del rumore e chimico.
2. MERCATO

Per quanto riguarda l'informazione trasparente agli stakeholder l'impresa tiene in particolar modo alla comunicazione sull'esterno mediante la partecipazione ad iniziative, a seminari e convegni sui temi della RSI e partecipando attivamente ai vari progetti presentati a livello regionale dalla CNA ed in alcuni casi facendosi promotrice di progetti mirati come Unione Federmoda CNA (es. Progetto Etica e PMI, Progetto Maternità, Programma CRESCITA, ed in itinere il Progetto Articolo 41).

In termini di miglioramento si pone l'obiettivo di creare una vera e propria mappa degli stakeholder  in cui individuare ad esempio una serie di attori: clienti, committenti, fornitori, lavoratori e rispettive famiglie, CNA provinciale e regionale, sindacati dei lavoratori, imprese del settore federmoda, associazioni dei consumatori. Questi ultimi in modo particolare in un'ottica futura avranno un ruolo fondamentale nel dare fiducia alle imprese che assumeranno un determinato approccio in termini di RSI.

Per quanto riguarda la trasparenza dei propri prodotti nei confronti del consumatore la DUEBI lavorando in c/terzi non approccia direttamente al consumatore finale ma con i propri committenti. In taluni casi purtroppo l'impegno sull' RSI è stato controproducente nonostante tutto l'impresa è impegnata ad andare avanti con la medesima politica. Si fa notare che le campagne di comunicazione sull'etichettatura dei prodotti mancano sempre riferimenti e dettagli sulla subfornitura. Secondo alcune riflessioni dell'impresa dovremmo trovare un corretto equilibrio ed un legame lungo l'intera filiera con l'obiettivo di rendere il consumatore davvero consapevole ed informato delle scelte che opera.

Anche per quanto concerne la mappatura della clientela la DUEBI non è in condizione di accogliere, per il ruolo che ha nella filiera, reclami, spunti e commenti da parte dei consumatori in quanto non gli è concesso per la condizione di subfornitura in cui si trova, condizione che peraltro sottolinea la necessità di diffondere i principi del disciplinare anche ad imprese di questo tipo con gli opportuni adattamenti.

La DUEBI da qualche anno si è dotata di un regolamento interno di natura tecnica che ha lo scopo di limitare con un valore prossimo allo 0 tutte quelle azioni che, data la natura del lavoro legata indissolubilmente alla manualità di chi lavora, possono portare un pregiudizio qualitativo e quantitativo all'attività svolta.

AZIONI DI MIGLIORAMENTO: comunicazioni presso i committenti dei valori dell' RSI da effettuare, vista l'esperienza su esposta, con il supporto delle associazioni di categoria e di tutti i soggetti interessati.

TEMPI se supportato entro 1 anno.
3. COMUNITA'

In riferimento a questo macro settore l'impresa si è impegnata soprattutto nei confronti delle imprese appartenenti al suo settore in particolar modo alla subfornitura, comunicando e cercando di diffondere i principi della RSI all'interno della CNA ed a livello trasversale delle varie Unioni che la compongono.
Significativa inoltre la presenza di investimenti in tecnologia ad esempio mediante acquisto e sviluppo di una macchina incollatrice robotizzata per uso di collanti a base di acqua.

Inoltre da sottolineare la realizzazione di un software denominato CRESCITA (“Crescita Eticamente Sostenibile Con Innovazione Trasparenza Affidabilità”) per la gestione aziendale dal quale è possibile ricavare informazioni utili al lavoratore, dalle quale estrapolare indici e parametri di autovalutazione in relazione a tempi e modi legati al processo produttivo. Il programma permette inoltre una ottimizzazione e valorizzazione dei fattori della produzione, con una maggior partecipazione degli utilizzatori in quanto coinvolge gli stessi nella fase attiva della gestione; risulta pertanto evidente che, oltre a migliorare le condizioni lavorative del personale, il software insieme alla tecnologia ha contribuito ad un incremento della produttività di oltre il 30%.

L'impegno della DUEBI nel settore della responsabilità sociale è evidente anche dalle numerose partecipazioni a convegni e seminari sul tema oltre ad aver partecipato alla 1° edizione del premio "ETICA & IMPRESA" nel 2006 organizzato in collaborazione con la Regione Toscana progetto Fabrica Ethica per la buona pratica di "coniugare la vita lavorativa con il rispetto della persona, valorizzando attività e lavoratore."

4. AMBIENTE ED ENERGIA

Sul tema energetico l'impresa è molto sensibile ma le caratteristiche produttive della stessa non consentono di effettuare importanti investimenti o riduzioni dei consumi energetici se non mediante piccoli accorgimenti come la raccolta e smaltimento rifiuti, i neon a basso consumo, la carte riciclata, il condizionatore in classe A, macchinari a basso consumo energetico.

Sul fronte della scelta dei materiali la DUEBI è alla ricerca costante di materie prime ed imballaggi a minor impatto ambientale e considera il fattore distanza dei fornitori ricercando, a parità di condizioni, quello più vicino. Inoltre l'auto aziendale che viene utilizzata anche per brevi consegne in Toscana è a gasolio EURO5.

AZIONI DI MIGLIORAMENTO: se lo sviluppo tecnologico nella realizzazione di collanti a base di acqua lo permetterà i  prodotti verranno confezionati senza l'uso di collante a base di solvente. 

TEMPI  presumibilmente 1 anno.
